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Clamoros o regress o dell a Democrazi a Cristian a 
Balzo in avant i del Partit o Comunist a e dell e sinistr e 

a a Cristiana ha perduto quasi la metà dei voti del 18 april e - e sinistre superano 
i voti conseguiti dal Fronte - l P. C. . in forte aumento rispetto alle votazioni del 2 giugno 

, 9. — Poco dopo la 
mezzanotte sono stati comunicati i 
seguenti risultat i elettorali: 

E -
 (510 sezioni eu 543): . C. 83.130 

voti, pari al 30,8 per  cento; partit o 
comunista 65.234 voti, pari al 24 per 
cento; socialisti sardisti ) 
28.230 voti, pari al 10,5 per  cento; 
monarchici 27.299 voti, pari al 10,1 
per  cento, partit o socialista 18.019 
voti , pari al 6,7 per  cento; sardisti 
di destra 17.705 voti, pari al 6,6 per 
cento; . S. . 12.658 voti, pari al 
4.7 per  cento, partit o liberale 7.029 
voti, pari al 2,8 per  cento; saragat-
tiani 6349 voti, pan al 2,4 per  cento; 
qualunquisti 3.818 voti pari al 1,4 
per  cento. 

l 2 giugno 1946 il partit o comu-
nista aveva raccolto in tutt a la cir -
coscrizione di Cagliari 39.238 voti, 
pari al 15 per  cento, mentre il 18 
april e 1948 la coalizione del «Fron-
te» aveva raccolto 74.087 voti, pari 
a! 24 per  cento, la stessa percen-
tuale ottenuta domenica soltanto 
dal partit o comunista. a -
crazia cris4iana che il 18 april e ave-
va ottenuto 148.603 voti, pali al 50 
per  cento ne ha perduti domenica 

65.463.  monarchici hanno guada-
gnato rispetto al 18 april e circa 
4.000 voti, ma ne hanno perduti ol-
tr e 21.000 rispetto al 2 giugno, quan-
do la loro percentuale superava il 
18 per  cento.  voti dei partit i di | 
sinistra sommati superano di gran 
lunga quelli ottenuti da! Fronte il 
18 aprile. 

E
(218 sezioni su 293): . C. 45.038 vo-
ti , pari al 37,1 per  cento; monar-
chici 20.578, pari al 17 per  cento; 
partit o comunista 19.700, pan al 
16,2 per  cento; sardisti di destra 
10.270. pari all'8.5 per  cento; . S. . 
10.207, pari all'8,4 per  cento, socia-
listi 8.187 pari al 6,7 per  cento: sa-
ragattiani 6.216 pari al 5,1 per  cento 
socialisti sardisti ) 627, pari 
al 0,5 per  cento. 

 2 giugno 1946 il partit o comu-
nista aveva raccolto nella circoscri-
zione di Sassari 16.570 voti, pari al-
n i per  cento, mentre i'  18 april e 
1943 il Fronte aveva raccolto 30.946 
voti , pari al 17.8 per  cento. a -
mocrazia Cristiana che il 18 april e 
aveva ottenuto 97,571 voti, pari al 
56 per  cento, ne ha perduti dome-
nica oltr e la metà.  monarchici 

Prime valutazioni 
dei risultati elettorali 
Entusiasmo popolare per  il successo comu-
nista - Come verranno attribuit i i seggi 

O O E 
, 9 — Vi telefono 

dalla sede del Comitato regionale 
del nostro Partit o doue i l tram -
busto è al colmo.  minuto in 
minuto i compagni continuano a 
telefonare dai villaggi del nuo-
rese, dalle cittadine del Campi-
dano, dai grossi borghi del Tirso 
per comunicarci i risultati elet-
torali.  risultati che ormai co-

li  compagno Giovanni , capo-
lista del Partit o comunista nelle 

*  elezioni sarde 

nosciamo possono dirsi completi 
ai fini di una prima valutazione 
politica. 

l fatto che immediatamente 
impressiona è il grave colpo che 
queste elezioni rappresentano per 
la Democrazia . Le cifre 
parlano chiaro e da un o 
confronto con ì dati del 18 aprile 
si rileva che il  partito dcll'on. De 
Gaspcri ha perduto quasi la metà 
dei suoi elettori. 

 la  Democrazia 
a non raggiungerà o toc-' 

cherà appena i 200 mila voti il 
che significa la perdita netta, per 
questo partito, di oltre 100 mila 
suffragi. Uno scacco di questo tipo 
non può essere sottovalutato, e 
qui lo si giudica come il  primo 
colpo serio recato al monopolio 
politic o della a cristia-
na, la prima incrinatura delle po-
sizioni democristiane verificatasi 
i n conseguenza di tutto l'orienta* 
mento politico assunto dal go-
verno dopo il  successo del , 18 
aprile. 

 non è questo i l solo e le-
mento che riempie di soddisfa-
zione tutti noi.  dati finora ac-
certati dimostrano il ©rande bal-
zo i n acan ti del nostro
Dal 2 giugno il  non si era 
più presentato isolato: ebbene, da 
allor a abbiamo quasi raddoppiato 
i nostri voti. Un primo raffronto 
con le elezioni del 18 aprile, inol-
tre, dimostra che tutte le sinistre 
hanno superato nettamente la 
percentuale di voti che venne al-
lora ottenuta del  demo-
cratico. 

Terzo elemento di notecole ri-
lievo, che i qui oggetto di ì 
commenti, è la somma dei voti 
riportata dal  monarchico, 
che aveva annunciato a tutt i i 
centi di essere la seconda forza 
dell'isola.  monarchici sono in -
vece al terzo posto, e con distac-
co, e se i vero che hanno guada-
gnato rispetto al 18 aprile non è 
man vero * che essi tono assai 
lontani dal la percentuale del 2 
giugno* 

' Questi sono pe  ora i fatti su 
cut tut ti i sardi, nonostante l'ora 
tarda, discutono fuori delle sedi 
dei partit i e tiell e strade.  nel 
valutare gli spostamenti significa-
tivi verificatisi in queste elezioni 
non si manca di mettere in rilie-
vo come l'alta percentuale di 
votanti (87 c/o a Cagliari, 84 <"c a 

 e 82 per cento a Sassari) 
privi i dirìgent i democristiani dei-
fa possibilità di giustificare il  lo-
ro forte regresso con il  numero 
degli astenuti. 

 ancora lo spoglio dei uo-
ti non è ultimato, già cominciano 
i calcoli sul numero dei seggi che 
spetteranno ai i partiti. Se-
condo una valutazione ancora 
provi'isoria, la Democrazia Cri-
stiana e da venti a ven-
tidue seggi, il  comunista 
da quattordici a quindici, i mo-
narchici otto, il  di Lussu 
da cinque a sei. 

 tarda serata, avvicinando 
i gruppi di persone riunite a com-
mentare i risultati , abbiamo col-
to i primi giudizi della popolazio-
ne.  sensazione diffusa che la 
vita polit ica isolana potrà subire 
una important e svolta i n seguito 
ai risultati elettorali, con riper-
cussioni dirette, a p iù o meno bre-
ve scadenza, su tutta la vita po-
litica nazionale. 

GASTONE ' 

Convegno partigian o 
domenica ad Asti 

hanno invece guadagnato, rispetto 
al 18 april e circa 5.000 voti, ne han-
no perduti circa 18.000. rispetto al 
2 giugno 1946, quando la loro per-
centuale superava 1 25 per  cento. 

E O 
(232 su 233): . 42.397 voti, pari 
al 36.3 per  cento: sardisti di destra 
22.848, pari al 19,6 per  cento; Par-
tit o comunista 17.666 pari al 15,1; 
monarchici 10.563, pari al 9,1 per 
cento; . 7675, pari al 6,6 per 
cento: socialisti sardisti ) 
5294, pan al 4,5 per  cento; socia-
list i 3994, pari al 3,4 per  cento: li -
berali 3216, pari al 2,8 per  cento: 
srrpgvittian i 2459. pan al 2.1 per 
cento. 

l 2 giugno 1946 il Partit o comu-
nista aveva raccolto nella circo-
scrizione di Nuoro 10.112 voti, pa-
r i al 9 per  cento, mentre il Fronte 
il 18 april e ne aveva ottenuti 
17.271, pari al 13 per  cento, meno 
cioè di quanti ne ha raccolti do-
menica il Partit o comunista da so-
lo. a a Cristiana che il 
18 april e a» èva ottenuto a Nuoro 
65.108 voti, pari al 52 per  cento. 
ha per*o circa 23 000 voti.  mo-
r.arj-hic i che hanno guadagnato, ri -
spetto al 18 april e circa 3.000, ne 
hanno perduti quasi null e rispetto 
al 2 giugno.  voti dei partit i d: 
sinistra, sommati, superano larga-
mente i voti otlenuti dal Fronte. 

Uno sguardo ai risultat i partico-
lari . nei singoli comuni, conferma 
la potente avanzata delle forze po-
nolari e il gra\ issimo scacco della 

. A Cagliari città il Partit o co-
munista è passato da 7.134 voti ot-
tenuti il 2 giugno a 10.951. mentre 
la . è crollata dai 33.336 voti 
del 18 april e a 17.921. Se si consi-
dera che i sardisti di u han-
no ottenuto 4,496 voti e i socialisti 
1721. si vede come' le forze popo-
lar i unite riescono a raggiungere 
la a Cristiana. l 18 apri -
le invece il Pronte aveva il 18,7 
per  cento dei voti (11.800) di fron-
te al 53 per  cento della .  mo-
narchici che hanno ottenuto 10.313 
voti (2.000 in più del 18 aprile) ne 
hanno perduti , rispetto al 2 giugno. 
oltr e 8.000. 

Al grande successo di Cagliari 
si aggiunge quello di A 
dove i comunisti hanno ottenuto 
8.456 voti, i socialisti 1213. i lus-
siani 2.007 e la . 2203, mentre 
il 18 april e ne aveva ottenuti 4.273. 

Nell'altr o grande centro minera-
ri o della Sardegna , il 
P. C. . si è riaffermat o come il più 
fort e Partit o con 3799 voti mentre 
la . C. ha perduto 1533 voti dei 
4097 conseguiti il 18 aprile. Segue 
il P. S. . con 1212 che, aggiunti a 
queili comunisti, superano i 4986 
conseguiti dal Fronte Popolare nel-
le scorse elezioni. 

A Terralb a il 18 april e la C 
aveva avuto 2200 voti domenica ne 
ha raccolti solo 1036. mentre i co-
munisti hanno ottenuto 910 voti su-
perando coi 385 del P. S. . ed il 287 
del Partit o Sardo d'Azione sociali-
sta i x'Oti ottenuti dalle sinistre 
nelie passate e'.ezioni. 

A 
All'ultìm'or a sì apprendono i se-

guenti dati definitiv i non official i 
per  Nuoro e Sassari: 

O - Comunisti ; PS

so-dist i d'Alien e 22.9M; Sardist i 
. 9. a prossima eialisti 5.297;  7.669. 

ad Asti si svolgerà un grandioso!  - Comunisti 24.565 PS
convegno partigiano al quale . . C. 61.778; . 25.985; 
teciperà l'on. Boldrini . i Soc. ; . 14.169. 

RISULTATI PER 1017 SEGGI SU 1050 

. . . . 

X  Oa 1 *

i Socialisti 

. . . . 

i . 

i d'Azione 

. S.T. . . . 

Domenica 

107.499 

32.489 

34.576 

187.366 

64.040 

58.115 

34.496 

18 aprile 

122.304 

311.282 

46.180 
<B. N.) 

2 giugno 

65.920 

46.633 

216.958 

98.485 
(B. N.) 
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Il conte Sforza riferisce 
sul " compromesso „ con Bevin 
Oggi una relazione al Consiglio dei 

i - e prim e reazioni all'ONU 
Oggi il Consiglio dei i 

ascolterà la i dazione di Sforza sul 
> compromesso « raggiunto a -
dra nei suoi colloqui con Bevin 
in mento alla sotte degli ex terri -
tor i coloniali italiani . Su tale accor-
do, prim o frutt o della » solidarietà 
atlantica ., Sforza ha g.a riferit o 
ieri al Presidente del Consiglio. 

 punti del  compromesso » rag-
giunto a , che erano stali 
già resi noti ufficiosamente domeni-
ca, sono i seguenti: Cirenaica alla 
Gran Bretagna. Tnpolitan.a -
lia, ma non prim a del 1951: nel 
frattempo, l'amministrazion e britan -
nica verrebbe coadiuvata da un 
Comitato consultivo provvisorio co-
stituit o da Gran Bretagna, , 
Francia, Stati Unit i ed uno stato 
arabo; l'Eri*re a divisa tr a l'Etio -
pia e il Sudan, con uno speciale 
statuto per  Asmara e . 

 resa « atlantica » 

Commentando tale accordo. Sforza 
aveva dichiarato, al suo arriv o a 

, di aver  tenuto conto, nei 
colloqui con Bevin, della » neces-
sità di aprir e nuove vie ad una 
politic a italiana che sia politica 
mondiale ». 

E' quindi in omaggio a tale « po-
litic a mondiale », chiamata altr e 
volte  solidarietà atlantica », che 
Sforza ha accettato un compromes-
so che, prim a ancora di una deci-
sione dell'ONU. costituisce una ve-
ra e propri a resa alle pretese in-
glesi e la rinunci a a g.oc-are le 
carte che ancoia potevano rima-
nere in sede di Assemblea delle 

L'ATTACCO  ALLA

e documenta ! ' illegalità 
dell'azione governativa contro la petizione 

a di Sceiba conferma che le autorit à hanno agito al di fuori 
della legge - Una mozione Togliatti-Gull o è stata presentata all'Assemblea 

a petizione popolare per  la pa-
ce è alata ieri la grande protagonir 
i l a della seduta alla Camera. Per 
cinque ore 1 compagni Nenni e 
Pajetta, il repubblicano laico Pao-
lucci e i l compagno Corona hanno 
attaccato l'azione apertamente il le-
gale del governo e degli organi del-
lo Stato, documetando arbitri i e 
abusi contro l'iniziativ a della Pe-
tizione e investendo tutt o l'orienta -
mento anticostituzionale della po-
litic a governativa. a della 
opposizione è stata martellante e 
ha vivamente impressionato il pub-
blico presente, la stampa e la stes-
sa maggioranza. 

Particolar e impressione ha susci-
tato la replica del ministr o Sceiba 
i l quale ai è assunto la personale 
responsabilità degli illegali inter -
venti dei questori contro la raccol-
ta delle firme. Questo atteggiamen-
to è apparso tanto più grave in 
quanto il o degli i non 
ha potuto appigliarsi a nessuna 
nonna di legge che giustificasse il 
suo arbitri o ed ha ami dovuto ri -
conoscere non solo la piena legit-
timit à della Petizione ma anche la 
legalità indiscutibil e della raccolta 
delle firme nelle case. l ministr o 
ha giustificato il suo arbitri o con 
« motivi di ordine pubb'ìco », senza 
riuscir e a dimostrare in alcun mo-

3 995; . C. 42.458; . 19.756: Sar- d f t c h e , .o r d Ì B e r 1N> , t m .tato 
davvero turbat o in alcun luogo 

Al termine della sedata ì compagni 
Togliatt i e Collo, dinanzi a un ta-
te atteggiamento scopertamente il -

legale del governo, hanno presen-
tato la seguente mozione: « a Ca-
mera considera contrari a alla let-
tera e allo spirit o della Costituzio-
ne la condotta delle autorit à go-
vernative per  impedire l'esercizio 
del diritt o di petizione, limitand o 
la libert à di propaganda politica 
dei cittadin i ». 

a battaglia ai era iniziata con 
l'intervent o del compagno Pietro 
Nenni. 

 illegali 

Nenni ha ricordat o come duran-
te il dibattit o sul patto atlantico 
alla Camera egli avesse accennato 
alla necessità, dinanzi a un impe-
gno militar e cosi grave come quel-
lo che a stava per  assumere. 
di una consultazione popolare. a 
petizione contro la ratific a del pat-
to rappresenta appunto un mezzo 
legale ofTerto ai cittadin i dall'art . 
50 della Costituzione per  manife-
stare la propri a opinione. 

Si tratta , è \ero, di un fatto nuo-
vo se non altr o per  l'ampiezza con 
cui s; svolge: ma questo non auto-
rizza certo gli arbitr i polizieschi 
a cui invece si assiste. Se il go-
verno non ha ancora varato una 
legge che stabilisca i modi in cui 
un tal diritt o costituzionale deve 
esercitarsi, questo ritard o del Go-
verno non è certo un motiva per 
privar e i cittadin i del diritt o stesso. 
Ed invece è accaduto che un certo 
numero di questori hanno fatto ri -
corso a mezzi illegali per  impedi-
re la raccolta » firme per  la 

A

Un grand e comizi o d i Di Vittori o 
 salario dei lavoratori S -  grandi conquiste sociali del paese 

del socialismo -  trattative con la Confindustri a e la lotta nelle campagne 

i ritorn o dal suo viaggio di tr e 
settimane a , dove ha assi-
stito al X Congresso dei Sindacati 

, il compagno i Vittori o 
ha ripreso ieri contatto per  la pri -
ma volta con i lavorator i romani. 
All e 18 il piazzale del Colosseo, 

 popolo sovietico — ha detto 
l'orator e ha raggiunto un gra-
do di benessere e di agiatezza eco-
nomica e culturale, cui non è -
to ancora nessun altr o popolo. E 
tutt a S è tesa oggi in uno 
sforzo costante per  aumentare la 

dove era stato indetto il comizio,»produzione e accrescere quindi il 
appariva gremito di lavorator i e di 
lavoratric i in misura ancora supc-
rior e alle precedenti occasioni. l 
compagno i Vittori o e il compa-
gno socialista Nazzareno Buschi, 
che era con lui nel viaggio a -
sca, sono stati accolti al loro ap-
parir e da una lunga ovazione. 

a aperto il comizio il segreta-
ri o della . romana. , 
seguito al microfono da Buschi e 
poi da i Vittorio . 

l i «a iu t o de l l 'U.R.S.S . 
«Per o del X Congresso 

dei Sindacati sovietici-, ha inizia-
to il Segretario responsabile della 

, «reco »i lavorator i romani 
e a il saluto dei nostri /ra-
teil i dell'Unione Sovietica — Un, ap-
plauso immenso, che si è prolun-
gato per  vari minut i ha salutato 
queste parole. i Vittori o ha pro-
seguito dedicando la prim a parte 
del suo discorso alle straordinari e 
conquiste delle masse lavoratric i 

. 

benessere comune. e si 
sono verificat i dei fatt i sintomatici*. 
sono state abolite le tessere per  tutt i 
i generi: si sono avute in sei mes« 
due riduzion i generali dei prezzi, 
cui hanno corrisposto due aumenti 
dei salari e degli stipendi di tutt i 
i lavoratori . e '47 all'apri -
le '49 il consumo del pane, dei fa-
rinacei, dello zucchero, del dolciu-
mi. delle scarpe, degli abiti è au-
mentato dal 35 al 54 %. Contempo-
raneamente si è verificata una for -
te riduzione nelle malatti e e nella 
mortalità . 

Oggi il popolo sovietico si pone 
nuovi e grandiosi compiti, prim o 
fr a tutt i quello di eliminare i la-
vori penosi, malsani. , e di 
ottenere che tutt o il lavoro sia 
meccanizzato, per  cui l'uomo debba 
solo diriger e le macchine e domare 
la natura mediante la sua intelli -
genza. Questo è il volto d'un paese 
che li a conquistato i l socialismo
che marcia verso il comunismo. 

questa e la differenza profonda che 
corr e tr a questo paese e i paesi ca-
piUlistic  anche i più ricchi . 

Terminat a questa parte del suo 
d scorso, che è stata seguita con 
enorme e e sottolineata dal-
le manifestazioni entusiastiche del-
la folla, il compagno i Vittori o è 
passato a parlar e della situazione 
sindacale quale si presenta dopo 
gli avvenimenti dell'ultim a setti-
mana. 

L a si tuazion e s indacal a 
Egli si è detto felice del grande 

successo riportat o dalla  con-
tr o la resistenza dei padroni e con-
tr o le manovre di quegli pseudo-
s:ndacalisti che fanno il gioco della 
Confindustria ; ha dato atto agli in-
dustrial i del loro gesto che ha per-
messo lo sbloccamento di una si-
tuazione che tendeva ormai a una 
grave acutizzazione; e ha rivolt o il 
suo saluto e il suo ringraziamento 
ai chimici, al tessili, ai metallur -
gici dì Torin o che con la loro lotta 
compatta e col loro spirit o di sa-
crifici o hanno reso possibile il suc-
cesso. a  è uscita più fort e 
e più unita da questa fase dura. 

Ora, ha affermato  Vittorio . 
esiste la possibilità di raggiungere 
un accordo che soddisfl nella più 
larga misura poaribùa l e t 

dei lavorator i che sono anche le 
esigenze generali del Paese. Si apre 
cioè una prospettiva di distensione 
e di fecondo lavoro. Venerdì, ha 
annunciato Voratore, l e trattativ e 
dirett e avranno inizio; siamo ani-
mati dal più alto senso di compren-
sione, ma sia ben chiaro che non 
sacrificheremo mai gli interessi le-
gittim i dei lavorator i italiani : essi 
debbono avere tutt o quello che pos-
sono avere. n attesa di poter  con-
quistare un regime di autentica 
giustizia sociale, non vogliamo più 
che esistano punte acute di ingiu-
stizia. non vogliamo più che esista-
no grandi profitt i da una parte e 
grandi miserie dall'altra .

e  Vittori o ha parlato del 
settore in cui non esiste ancora una 
una prospettiva di distensione: il 
settore agricolo. Qui i latifondist i 
e i grandi agrari mantengono la lo-
r o intransigenza, e i braccianti e i 
mezzadri sono costretti a scendere 
n lotta, coordinando su scala na-

zionale la loro azione. Se non in-
terverrann o fatt i nuovi, braccianti 
e salariati inizeranno il 16 mag-
gio lo sciopero generale. Ci augu-
riam o anche qui un accordo, ha 
concluso i Vittori o tr a grandi ap-
plausi. altriment i eosterremo la lot-
ta dei contadini con razione della 

 e di tutt e le categorie, 

pace. Cosi è accaduto a . 
cosi è accaduto a Firenze, cosi 
a Sesto Fiorentino ecc. 

A quali leggi si richiamano que-
sti questori per  giustificare i loro 
interventi ? A Firenze e Pistoia, 
per  esempio, essi sono intervenuti 
negando che le firme avessero i re-
quisit i della "  autenticità  e della 
 spontaneità ». a da quando in 

qua i questori interpretano essi 
le leggi? Sulla spontaneità o l'au-
tenticit à delle firme solo alle Ca-
mere. 

Quanto ai motivi di oidinc pub-
blico che vengono avanzati essi 
tono innanzi tutt o smentiti dal fat-
to che finora nessun turbamento si 
è verificato durante la raccolta del-
le firme. Se poi i questori si richia-
mano al diritt o di diffid a e all'art . 
305 del regolamento dell'applica-
zione del Testo Unico di P. S., 
ancor  più grave è l'arbitrio : per-
chè all'art . 305 fa riscontro l'art . 
164 della legge stessa che riguard a 
casi di «ammonizione», e che ri -
corr e ogs. a questo art.colo non 

Il compagn o Pajett a 

solo esce fuori dalla Cogitazione. 
ma dallo stesso Codice Penale. Ne 
i questori, né il ministr o di pol'.z.a 
hanno il diritt o d: inventare ìengi. 

Oltraggio alla

E : l o d. Po-
lizi a non es.ste. 

- Quello che non cs.s'.e e 
il o degli intern i perchè non 
può essere chi-amato CO  chi so-
vrappone l'azione della polizia al 
rispetto della legge (vivi applausi) 

Nell'agir e cosi come agite — ha 
concluso Nenni — voi non diffida -
te semplicemente coloro che diffon -
dono la petizione: voi diffidat e la 
Costituzione stessa e oltraggiate le 
leggi della . (Vivissimi 
applausi). 

n una atmosfera assai tesa — tr a 
il silenzio dei d. e. — ha preso la 
parola il compagno Giancarlo Pajet-
ta. Qui non s tratt a — ha inizia-
to l'orator e — solo di denunciare 
la violazione del diritt o di peti-
zione, ma di difendere ogni sin-
gola libert à dei cittadini , il diritt o 
di riunione, di opinione, di parola 
e - i l principi o stesso della demo-

crazia. Qui si tratt a per  voi di ri -
conoscere se volete rispondere con 
la forza e anzi con la violenza a 
una iniziativ a che opera nell'am-
bit o della Costituzione. Qui si trat -
ta di decidere se la e deve es-
sere rispettata o no e di giudicare 
nel modo come la poliZ' a usa dei 
suoi poteri discrezionali. 

o avere ricordat o come nes-
suna norma di legge es.stcnte au-
torizzi gli organi o le autorit à del-
lo Stato a intervenir e contro la 
sottoscrizione alia petizione, Pa-
jett a ha citato urrà serie di esem-
pi clamorosi per  documentare la 
arbitrariet à dell'azione poliz.esca. 

Ogni cittadino ha diritt o a non 
essere ' abusivamente perquisito. 
Eppure a o tr e cittadi -
ni sono stati fermati sulla strada 
provincial e dai carabinieri , sono 
stati perquisiti , fermati e privat i 
di alcune schede della petizione. 
Poi si è dovuto rilasciarl i e resti-
tuir e loro le schede, ma intanto lo 
arbitri o era stato compiuto. 

A Varese i carr.bin-.eri son giun-
ti al punto di visitare una per  una 
le case per  impegnare formalmen-
te i c.ttadmi a non porr e la loro 
firma  sotto la petizione! E quando 
una delegazione di deputati si è 
recata dal Prefetto per  chiedere in 
base a quale legge fosse stato per-
petrato un tale abuso :  prefetto 
ha risposto candidamente che nes-
suna legge egli poteva addurr e a 
giustificazione dell'accaduto. ma 
che c=so rispondeva a - disposz.o-
ni di carattere scncraie ' 

 inventate 

E straordmar.a e siala la motiva-
zione del ques'ore di F.rinze. che 
ha vietato l'affiss.one di un mani-
festo invitant e alla sottoscrizione 
perché coloro c'he volevano dif 
fonderlo non sesu.\ ano. per  la rac-
colta delle firme. !e - morìal.tà di 
legge -: ma a quale legge si r f r -
riv a il questore. *c non c nes-
suna legge che determ ni 'al i mo-
dalità? 

Quanto all'ord.n e pubbl.co — in-
calza Pajetta mentre i democnst.a-
ni taccono — non vi è m-s>un ele-
mento che autor.zzi il umore d; ve-
derlo turbato. Non mancano i pre-
cedenti: l'Union e e e 
ha raccolto tempo fa per  la pac; 
mil.oni di firme che ora sono de-
portat e all'ONU , e la Costituente 
della Terr a ha raccolto anch'essa 
due milion i di firmo  per  la rifor -
ma tgrana. senza che s. verifica* ^ 
1 p ù p ccolo turbamento dell'or 

d.nc 
E d'altr a parte — prosegue Pa-

jett a superando le interruzion i che 
.ncominc ano ad agitare i democri-
stiani — sapete voi che il parroco 
di Santa Saba sta compendo un 
cent mento delle an me e va do-
mandando ai cittadin i se si recano 
m Chiesa o no e se si sono o no 
comun-cati a Pasqua? E perchè se 
è lecito a un parroco di compiere 
un tal censimento non deve essere 
lecito rd altr i cittadin i di agire in 
modo analogo? 

 del popolo 
Non si tratt a in realtà né di or-

dine pubblico, né di altro . Perchè 
.ntervenite dunque? Temete forse 
il responso popolare? Forse teme-
te che divenga nazionale, attraver -
so la petizione, il responso eletto-
ral e della Vall e , di Civl -
tacastellana e, a quanto pare, del-
la Sardegna? Volete impedire con 
(Coatlaa a hi «.a aag., l.a ealaaaa) 

Nazioni Unite. Scattando, come 
;.\eva già fatto con quella france-
se, la mediazione sud-americana, 
Sforza nei suoi colloqui londinesi 
ha accettato una . soluzione eh 
compromesso » che in pratica si-
gnifica 1) rinunci a incondizionata 
a un'amministrvizion e fiduciaria  ita-
liana siili Eritre a (mentre una lat-
ga corrente dei pae?i dell'ONU 
era sfavoievole sia a un fraziona-
mento di quel territori o sia a una 
cessione aU'lnuhiltcrr- a o all'Etio -
pia); 2) il rinvi o fino al 1951 di 
un mandato sulla Tripolitam a la-
sciando fino a quella data tale ter-
ritori o sotto l'amministrazion e in-
glese: è evidente che mentre la 
cosiddetta Commissione Consultiva 
sarà esautorata di qualsiasi pote-
re dal più concreto potere della 
amministrazione britannica, gli in-
glesi hr.nno due anni di tempo per 
determinare situazioni e » fatt i 
compiuti » tali da annullare nel 
1951 le promesse fatte su un pez-
zo di carta nel 1949. 

a stampa di destra non nascon-
de il propri o profondo malcon-
tento per  la nuo\a soluzione. Un 
giornale del mnttin o che intitol a 
la notizia: - l nuovo dikta t bri -
tannico , commenta: l popolr» 
italian o che da una parte si vuole 
associare alla politica europea, oc-
cidentale, atlantica, in sostanza ma-
rittim a e dall'altr a si continua a 
colpne e a ferir e nei mo: senti-
menti*  più vivi , si sente sotto l'im -
pre«s-one di un intollerabil e ri -
catto -. 

 ratifica dell'ONU 

o ti.i Bev.n e Sin:za do-
vrebbe coscio oia rat.ficaio dalla 
Assemblea dell'ONU e, secondo in-
formazioni d'agenzia, si ritien e che 
.n quella sede numerose delega-
zioni, che avevano già manftstaio 
la loro avversione al progetto di 
spartizione dell'Eritre a e della -
bia, manterranno la loro opposizio-
ne ad un progetto che modifica 
assai di poco le prim e proposte 
del delegato inglese . A 
questo proposito si fa osservare 
che la Gran Bretagna, vista l'op-
posizione al suo progetto determi-
natasi alle Nazioni Unite, ha pro-
babilmente tentato di girar e l'osta-
colo attraverso un accordo con 
Sforza dissimile dalle proposte ini -
ziali solo formalmente. a diplo-
mazia italiana, si osserva all'ONU , 
ha agevolato più che contrastato 
le manovre inglesi. 

e «tesse delegazioni sud-ameri-
cane — eri apprende da e Suc-
c*1^ — non hanno mancalo di ri -
levare come il progetto da esse 
presentato alle Nazioni Unite fos-
se indubbiamente più favorevole 

a dell'accordo di : ta-
li delegazioni non hanno nascosto 
pertanto la loro perplessità ed han-
no indetto una riunion e per  esa-
minar e la nuova situazione. Forte è 
anche l'opposizione dei paesi ara-
bi ed asiatici: un componente della 
delegazione araba all'ON U ha di-
chiarato che i rappresentanti de: 
popoli arabi non potranno mai a l-
lcttar e il compromefso anglo-ita-
liano. 

 di

Quanto alle altr e delegazioni, so-
lo quella americana, per  bocca di 
John Foster , ha assunto una 
posizione ufficial e affermando che 
una decisione Finale sulla questio-
ne spetta unicamente all'Assemblea 
dell'ONU, pur  rilevando che l'ni -
cordo Sforza-Bcvin - può costitui-
re un important e contribut o per  il 
lavoro che dovrà svolgere l'ONU». 

Nella riunion e di ieri della Com-
missione politica dell'ONU non
è p.vuta alcuna ripercussione palese 
alle notizie da . nono-*ante 
che esse possano cost i tute la rag o-
ne di una proposta formulat a dal 
delegato americano e approdata -
'.? Commissione: su proposta di -
les è stata infatt i nomimta una sot-
to' Ammissione, composta dai rap-
presentanti di sedici nazioni, inca-
ricata di presentare per  le ore 10 
di ciovtdl uno schema concordato 
di «oluzionr. s aveva proposto 
la nomina della sottocommi.s^ione 
esprimendo i'  parere che non sem-
brava possibile rajjc'unser e un ac-
cordo o color5?» in qii's' a se-s-'o-
ne dell'ONU e che pertanto la sot-
tocr.mmi'y'on e avrebbe dovuio pie-
painr c uno «ehe-pa che "f>tcs,e fa-
cil'tar e i lavori fut'ir . dell'Oraan-'z-
za7ione. 

Prima che la cs'one polit.ca 
sceiornas.'r» i suoi lavori >1 delegato 
«rvictic o Gromik o aveva avanzato 
un'ulterior e proposta. Ecli ha ripre -
ser.t'itn l'antic o proectto sovietico 
di amministrazione fiduciaria  cnl-
'e'tiv a de"e ex colorv'e. fornendo 
però di ulterior i precisazioni ed ha 
suggerito che facciano parte del 
Consielio fiduciario  per  la , 
rEeitt o e i raopresentanti delle po-
polazioni lorali . e il periodo di 
atomln's'razione fiduola—a è -tato 
phbreviato nella proonsta sovietica 
in quanto Gromik o o ha nortato da 
dicci a einouc anni oer  la a e 
l'Er'trea . fiscando'o in d'cci anni per 
la Somalia, dopo di che verrebbe 
dV.a l'indipendenza a lutt i i terri -
tor i 

Approvat a Tammission e 
di Israel e airOJ.U . 

E SUCCESS. 1. — a commis-
sione politica straordinari *  delle Na-
zioni Unite ha raccomandato stasera 
che e sta ammesso . con 
23 voti favorevoli. 11 contrari e 13 
astensioni. 

n merito deve ora pronunciarsi la 
Assemblea generale dell'ONU. che al 
riunir à mercoledì. 

i il Consiglio di Sicurezza 
aprir à il dibattit o sulla proposta so-
vietica per  la nomina del Governatore 
di Trieste. 

> t 


